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DA UN TENERO VIRGULTO

Michael Praetorius
(1571 -1621)

1 - Da un tenero virgulto la rosa germogliò, sul ceppo d'Israele che il saggio profetò.
     La notte era al finir; nel freddo dell'inverno fragrante il fior spuntò.

2 - Senza alcun fasto viene, esempio d'umiltà. Ttutte le umane pene conosce e ne ha pietà.
      La vera carità, il vero eterno bene reca all'umanità.

3 - Quel tenero virgulto, soave balsamo, con la sua intensa luce le tenebre cacciò.
     Uomo e vero Dio: ci tolse dalla morte, la vita a noi donò.
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